
Nessun luogo è sicuro

Quello che sta accadendo nella striscia di Gaza dal 7 ottobre
2023  è  qualcosa  di  gravissimo  e  senza  precedenti.  Tutti
dobbiamo interrogarci e tutti ne pagheremo le conseguenze. Un
giornalista lo ha definito «il peggior massacro della storia
moderna».

Il  19  giugno  scorso  è  stato  presentato  alla  56ª  sessione
dell’Human  rights  council  dell’Onu  il  rapporto  della
Commissione  internazionale  indipendente  del  Consiglio  dei
diritti umani delle Nazioni Unite sui Territori palestinesi
occupati, Gerusalemme est e Israele. L’inchiesta, coraggiosa,
dichiara (al punto 73) che «le autorità israeliane e i gruppi
armati palestinesi sono responsabili di crimini di guerra e
altre gravi violazioni».

«Le autorità israeliane – si legge ai punti 80 e 81 del
rapporto – sono responsabili di crimini di guerra, dell’uso
della fame come metodo di guerra, di uccisioni e omicidio
volontario, di dirigere intenzionalmente gli attacchi contro i
civili,  di  trasferimenti  forzati,  di  violenza  sessuale  e
trattamenti  inumani  e  crudeli,  di  detenzione  arbitraria  e
oltraggio verso la dignità personale». E inoltre: «Crimini
contro l’umanità come sterminio, assassinii, persecuzione» ai
danni della popolazione civile di Gaza.

A  sua  volta  Israele  accusa  la  Commissione  d’inchiesta  di
«discriminazione sistematica anti israeliana».

L’uso dei bombardamenti con armi pesanti, anche in luoghi
scelti  dallo  stesso  esercito  israeliano  come  zone  di
assembramento degli sfollati – ricordiamo, tra tutti, quello
della  scuola  di  Nuseirat  dell’Unrwa  (agenzia  Onu  per  il
soccorso dei profughi palestinesi), tra il 5 e il 6 giugno
scorso, nel quale sono morte 45 persone di cui 14 bambini -,
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l’impedire i corridoi umanitari e la distribuzione del cibo,
gli assalti e la distruzione degli ospedali che privano i
civili malati o feriti delle cure necessarie, non vuol dire
attaccare Hamas, ma tutta la popolazione civile di Gaza. E
significa prenderla per fame, bombe e privazione delle cure.

Uomini,  donne,  bambini.  Questi  ultimi,  sulle  oltre  37mila
vittime conteggiate al momento in cui scriviamo, sarebbero
almeno 15mila (al 24 giugno) su una popolazione di circa due
milioni di persone. Senza contare i traumi che si porteranno
per tutta la vita i sopravvissuti.

L’Organizzazione mondiale della sanità (Oms), anch’essa parte
delle Nazioni Unite, dichiara che «la situazione di fame nella
striscia è catastrofica».

Se la condanna degli atti di Hamas del 7 ottobre e successivi,
e  il  rapimento  di  civili  israeliani,  è  assoluta  e
incondizionata, essa non giustifica il massacro in atto nella
striscia.  Inoltre,  il  governo  estremista  di  Netanyahu  sta
facendo il gioco degli stessi terroristi, che usano i civili
palestinesi come scudi umani e per i loro scopi politici. Il
leader di Hamas, Yahya Sinwar, lo scorso giugno ha detto: «Le
vittime civili? Sacrifici necessari».

L’operazione a Gaza sta facendo aumentare il sentimento anti
israeliano in tutto il mondo (in America come in Europa), a
tutto vantaggio degli estremisti palestinesi.

Prioritaria,  inoltre,  per  il  governo  israeliano  dovrebbe
essere  la  liberazione  degli  ostaggi  ancora  nelle  mani  di
Hamas, ma pare che non lo sia.

Le  Nazioni  Unite  stanno  denunciando,  questa  volta  con
coraggio, gli accadimenti, attirandosi la rabbia di Israele.
Pensiamo, invece, che i governi dei «grandi» della terra, a
partire dagli Usa, non stiano facendo abbastanza per fermare
la carneficina.



Opporsi non significa essere contro Israele e il suo diritto a
esistere in pace, significa opporsi a una strage di civili
comandata  da  ragioni  politiche  da  un  gabinetto  di  guerra
politico. Una cieca vendetta che peserà sul mondo intero: con
ondate di antisemitismo e altri innocenti nel mirino di altri
estremisti.

Non è questione di essere pacifisti a oltranza, come qualcuno
ci accusa di essere. È solo questione di restare umani.

Marco Bello
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